
M U N I C I P I O

Lugano, 19 maggio 2010/if

centro inf.: 700.0 / 101.0

ris. mun.: 05/05/2010

Posta A

Onorevoli Signora e Signori 

- Alessandra Noseda Fontana

- Marco Chiesa 

- Eros Nicola Mellini 

Consiglieri Comunali

Rispettivi indirizzi

Oggetto: interrogazione no. 261, intitolata "Buonismo... l'altra faccia della medaglia"

Onorevole Signora Noseda Fontana,

Onorevoli Signori Chiesa e Mellini,

ci riferiamo alla Vostra interrogazione citata in oggetto, del 17 marzo scorso, con cui 

formulavate alcune domande in relazione alla presenza di suonatori ambulanti sul territorio 

cittadino.

Il Municipio di Lugano, preso atto nel corso della sua seduta del 5 maggio 2010 delle 

osservazioni presentate da parte dei propri Servizi preposti, risponde di seguito 

puntualmente alle domande poste.

Ad 1) Il Municipio di Lugano condivide la nostra preoccupazione riguardo alla condizione 

dei bambini di questi "suonatori ambulanti"?

Il Municipio di Lugano condivide la preoccupazione riguardo alle condizioni dei bambini 

dei suonatori ambulanti presenti sul territorio di Lugano. L’aria inquinata e altri fattori 

ambientali negativi possono avere effetti nocivi in particolare sui bambini, giacché peraltro i 

loro polmoni fino all’età di 5 anni sono ancora in fase di sviluppo e quindi meno resistenti 

alle sollecitazioni del carico inquinante dell’aria. Per questo ed altri motivi i bambini vanno 

annoverati fra i gruppi a rischio per quanto riguarda l’inquinamento atmosferico.

Il Comando di Polizia, sensibilizzato sul problema, ha formato al suo interno uno speciale 

nucleo operativo che si occupa della problematica, collaborando a livello cantonale per 

monitorare la situazione.

Ad 2) Perché permettiamo sul territorio della Città di Lugano che dei bambini trascorrano 

le giornate in condizioni di maltrattamento?

Ad 3) Nel caso in cui il Municipio si sia già soffermato sul problema, quali misure 

concrete sono state intraprese per bloccare il protrarsi di tale situazione?

La salute della popolazione non è condizionata solo dalla presenza di un sistema sanitario di 

qualità e accessibile universalmente, ma è pure il risultato dell'interazione degli individui, 

uomini e donne, con un ambiente fisico e sociale in un dato contesto socio-economico e 

culturale. 





La Polizia Città di Lugano controlla giornalmente queste persone, ma le basi legali 

applicabili per contrastare questo fenomeno sono labili, in gran parte superate dagli eventi e 

quindi insufficienti per contrastare questo fenomeno. In particolare si tratta di:

. art. 4 LOP (Legge Cantonale sull'Ordine Pubblico), il quale dispone che chiunque sia 

dedito all'accattonaggio ed al vagabondaggio venga punito con una multa. Tale procedura 

necessita dell'intervento del Procuratore. A nostro avviso sarebbe più adeguata una base 

legale che prevedesse la possibilità di intervenire con una contravvenzione direttamente da 

parte dell'autorità comunale;

. Ordinanza Municipale sugli artisti e suonatori ambulanti, che obbliga il suonatore 

ambulante a richiedere un'apposita autorizzazione per una durata massima di 4 giorni 

consecutivi, previa emolumento di fr. 20.--. La stessa Ordinanza obbliga gli artisti a 

dimostrare di possedere sufficienti qualità artistiche, che nella maggior parte dei casi non 

sembra essere il caso.

A titolo informativo, nell'ambito della tematica della presenza dei bambini sollevata dalla 

Vostra interrogazione, segnaliamo che dall'aprile 2009 ad oggi sono stati controllati in 

Ticino 80 ambulanti equadoriani che sono così suddivisi per classi d'età:

8% da 0 a 6 anni

13% da 11 a 20 anni

15% da 21 a 30 anni

64% oltre i 30 anni

Ci è grata l'occasione per porgerVi, Onorevole Signora e Signori, i nostri migliori saluti.
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